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L'in viato del FMI esamina 
cosa succede nell'economia 

Whittome incontra ministri, sindacati, dirigenti politici - Confronto sulla 
evoluzione della situazione - I dati delFIstat: confermata la «ripresina» 

ROMA — Fina lmente anche l ' Is tat - - dopi) le |X»lemiclie 
di ques te se t t imane - - lia deciso di modif icare metodo
logia per la de t e rmina / i one de l l ' andamen to <ongiuntui*alo. 
Aiiclic l ' Istat — comi1 già sta Tacendo la Hanca l'imi-
mordal i* si è deciso a r i co r re re a l l ' ind i le des tagiona-
li/./ato della produ/.iono indus t r ia le . in modo da offrire un 
quad ro più precìso e puntua le della evoluzione i ravvici
na ta *> della congiuntura . Alla luce di iiuesti da t i e labora t i 
con il nuovo metodo, si è avu ta la con le rma clic dall ' inizio 
de l l ' anno è in at to quella che ò s ta ta definita la •< r ipre-
sma >,; le indicazioni s ta t is t iche si riferi.seono. in v e n t a . 
ancora al solo ineio di m a r / o . men t re .siamo già qua-ii 
a meta mangio . I-)' questi ; un al t ro appetto sul quale è 
necessar io che vi sia un c a m b i a m e n t o nella inlonna/ . ione 
economica : e necessar io , cioè, che non contimi: ad esservi 
uno scar to di quasi due mesi t ra r i levamento della at t ivi tà 
produt t iva e sua comunica / ione al pubblico. 

M; vediamo i d a t i : l ' indici' deMag:ot ia l i / /a to della 
produzione è s ta to a m a r / o par i a 121.1. l ievemente infc 
r iore a quello di febbraio ina supcr iore a quello di 
gennaio, quando è s ta to p a n a 121.!!. K' soprat tu t to il 
confronto t ra le medie t r imes t ra l i di tali indici che per
met te però di cogliere con più c h i a r e / a i sintomi di 
r ip resa : l 'indice medio destagional izzato del t r imes t re 
agosto ot tobre 7 7 e r a pari a 120.ti; nel t r imes t r e sfttein-
ore novembre, è s tato 12'),lj; nel t r imes t re ot tobre d icembre 
117.il. di qui in poi — come è noto — si reg is t ra il 
migl ioramento. I. ' indice di novembri ' '77 gennaio '7H è 
infatti salito a 11 !»..'<: (niello di d icembre '77 febbraio 'IH 
a 121.."i; infine quello del t r in ics t ie gennaio marzo è 
passa to a 121. 

Na tu ra lmen te si t r a t ' a di un indù e genera'».'-: m i m a 
infatti una d i saggrcg . ' / ione per s i t i m i , ta le ila poter 
fornire un quad ro dei movimenti interni alla industr ia 

nel suo complesso. K' intuibile, infatti , che non tut te le 
industr ie av ranno regis t ra lo analoghi sintomi di r ipresa . 
tu t t ' a l t ro . * I.a r ip resa è in corso * ha confermato ieri 
il profos-sor Nino Andreat ta commentando i dati del l ' Is tat 
(e aggiungendo che si « t r a t t a di a s seconda r l a ) . In che 
modo'.' Con pochi provvedimenti « specie nel set tore delle 
opere pubbliche e forse con qualche ritocco ai tassi di 
in t e res se» . Sempre sei ondo Andrea t ta è prevedibi le che 
il '78 sj chiuda con uno sv ìluppo super iore a! 2..">r' 
previs to dal governo ment i . 1 per il p r imo t r imes t re del "7!l 
% sj dovrebbe ragg iungere un r i tmo di sviluppo superiore 
. i l lì'• v. 

K' anche per una verifica della tendenza della econo
mia i taliana nei prossimi mesi che è giunto ieri a Roma 
Alan Wh' t tome. responsabi le *XT l 'Kuropa del Inondo .Mo 
netario. W'hittonie — che lascerà l ' I talia nel pomeriggio 
di domani — ha ma incontra to il ministro Pandolf i : 
nella se ra ta di ieri aveva in p r o g r a m m a incontri con 
economisti e esponenti s indaca l i : nella ma t t ina ta di oggi 
dovrebbe invece vedere i rappresen tan t i delle forze poli
t iche. Whittome - - a quando sj j> appreso - - non discuterà 
tanto delle cifre, quanto , appunto, delle linee di tendenza 
e delle proposte del governo (a pa r t i r e dal bilancio trien
nale) per control lare e qual i f icare l ' andamento della s'K'.sa 
pubblica. Come ha confermato egli s tesso. •» non sono 
in corso t ra t ta t ive per prestit i al l ' I tal ia », a lmeno nell'ini 
mediato. Sembra però che l 'or ientamento del F.M1. già 
emerso nella r iunione di Città del Messico, sia quello li 
c«i:u edere al l ' I tal ia un nuovo premito di un miliardo di 
dollari da t r a t t a r e a giugno, con una nuova lettera di 
intenti meno * .severa * di quella dello .scor.so anno. 

! 

Prezzi agricoli e «Mediterraneo» 
Verso un compromesso nella CIE? 

Le proposte di mediazione del commissario Gundelach accolte da Marconi 
Continua lo scontro sul vino Italia-Francia - Indicazioni del nostro Parlamento 

Dal nostro corrispondente 
HHl XKLI.KS — Pe r rispet
t a r e il vecchio copione not
tu rno delle •< ina i a tone agr i 
coli- •>. è s ta to .solo alle 11 
di mar ted ì s e r a che i nove 
minis t r i de l l ' ag r ico l tu ra della 
CKF. si sono riuniti per quel 
la che dovrebbe e s s e r e la tap
pa finale della confusa e con 
li-astata ba t tagl ia sui prezzi 
agricol i , l ' na bat tagl ia che si 
è t r a s f o r m a t a ques t ' anno in 
un vero e propr io confronto 
sulle linee di fondo della po-
litiea agr icola comune e del
le es igenze con t ras tan t i che 
la l ace rano : da una p a r t e ri
d u r r e le enormi spese (c i rca 
ottomila mil iardi di l ire solo 
ques t ' anno ) , fonte p e r m a n e n 
t e di inflazione e .sprechi; dal 
l ' a l t ra t ene re a bada gli enor
mi interessi cr is ta l l izzat i at
torno agli in tervent i f inanzia
ri del FKOCA: e da l l ' a l t r a 
a n c o r a a v v i a r e un p rocesso 

di r innovamento di .strutture 
che ormai non reggono più e 
por tano al d i sas t ro le agr i 
col ture delle zone più povere 

Il commissa r io Gundelach 
ha p re sen ta to nel mer i to il 
les to dcH'enne.siino compro 
inceso sul quale è iniziata 
d a c c a p o la discussione, desti 
nata forse a concludersi (pi
sta mat t ina , a meno che non 
si dec ida a r ip rende re il di
scorso nei prossimi giorni. 

Quello che ieri e r a c h i a r o 
è d i e uno dei nodi anco ra 
ben lontani da l l ' e s se re sciol
to e r a quello del vino. 

I . ' impress ione che da par
te di Par ig i quello del vino 
sia un falso obiett ivo, o per 
lo meno una bat tagl ia stru-
men ta l e pe r fa re un j>o' di de 
magog ia nelle c a m p a g n e 
f rances i , e r a ieri abbas t anza 
diffusa. FI governo f rancese ha 
con t inua to a ch iedere l ' impo
sizione di un prezzo minimo 
(par i a l il.'i'r di quello di 

or ien tamento) al di sotto del 
quale le vendile vengano ;m 
to ina t icamente bloccate . K' 
una condizione inaccet tabi le 

j pe r l ' I tal ia , poiché è ch ia ro 
I che in questo modo i vini 
I i taliani, d i e vengono coni-
i prat i in Franc ia grazie ai Io 
! ro bassi prezzi, non sarei) 
( lx-ro più convenienti per gli 

importator i il ' o l t ra lpe . Il 
commissa r io a l l ' agr icol tura 

j ( ìundelach ha fatto una prò 
I posta in te rmed ia : solo se il 
| livello del prezzo scendesse 
i al disotto dell'HO'V dell 'orien-
i t amento , si potrebbe avv i a r e 
i quel de te rmina to vino alla di 
! sti l lazione e b loccarne le 
[ t ransaz ioni . 

! Il minis t ro i ta l iano Marco 
j r a è pronto ad acce t t a r e que-
J s ta soluzione, ma il f rancese 
I Mehaigner ie ha cont inuato a 
j respinger lo per tu t ta la gior-
j na ta di ieri . La contesa ha 
i offerto lo spunto a tedeschi 
i e inglesi per t o rna re a rin

facciare a Italia e F ranc ia 
le spesi- t roppo al te che la 
CKF. sostiene per il vino. Un' 
accu -a pre tes tuosa (al vino 
la CKF'] ha dedica to nel '7fi il 
'A.\'< delie .sue spese agrieo 
le. men t r e al lat te è and.ito il 
:'l'.H' > del bilancio FKOCA). 
che però è servi ta a tenere 
in sospeso fino alla fine le 
misure del <J pacchet to Medi
t e r raneo ». 

A questo r iguardo , intan
to. vi è da r eg i s t r a r e una 
presa di posizione comune dei 
presidenti delle commissioni 
Agricol tura della C a m e r a 
(Hortolani) e del Senato (Ma-
caluso) i quali hanno fatto 
perven i re a Man-ora un te
l e g r a m m a invitandolo ad av
viare la «necessar ia revisio
ne della politica agr icola 
CHE. secondo gli or ientamen
ti espress i da l P a r l a m e n t o 
italiano» 

Vera Vegetti 

Gli edili sulle proposte della Confindustria 

Progetti per il Sud senza piano? ? 

Come A tessa difende 
la Val di Sangro 
dagli inquinamenti 

In UH suo articolo su < Il 
Sole 21 Ore • di martedì il 
doti. Paolo Savona propone 
un piano di opere pubbliche 
per il Sud « nell'ambito del
l'assetto del territorio, del ri
sanamento dei centri urbani, 
della realizzazione di opere 
ingegnose <.'). come ad e-
sempio il ponte sullo stretto 
di Messina. Naturalmente 
questo piano di opere pub
bliche richiede una procedura 
snella di realizzazione che 
spetta al governo individua
re ». 

// ditti. Savona fa precede
re questa interessante pro
posta da una serie di abba
stanza viete e sterili conside
razioni attorno alla mancanza 
di concretezza delle linee 
propositive del sindacato. 
contrapponendo a queste 
supposte carenze la praticità 
e la giustezza della cosiddetta 
operazione sviluppo delia 
Confindustria. 

Sarà allora opportuni) ri 
cordare che ben prima del 
padronato, come FLC ( Fede
razione Lavoratori Costruzio
ni). e successivamente con la 
conferenza dell'FA'ti. il Sin
dacato ha individuato c»n 
precisione e con rigore nel 
settore delle costruzioni, per 
l'immediato come a breve 
termine, uno dei comparti 
essenziali e an t icongiuntura l i 
fu cui puntare per fare se
riamente il di<corso sia di 
una determinata e forte ri
presa industriale, sia di un 
possibile e ravvicinato svi
luppo dell'occupazione, sia. 

infine, in ordine ad una spe
sa pubblica selezionata e 
controllala. 

Da questa complessiva vi
sione ed elaborazione del 
sindacalo sono derivate at
tente e concrete impostazioni 
(die mettiamo a disposizione 
del dott. Savona), ed iniziati
le ed azioni sindacali in tut
to il paese. In particolare 
l'impegno del sindacato si è 
sviluppato nella direzione del 
piano decennale dell'edilizia 
sociale (sul quale anche 
l'ASCE si è espressa di mas
sima' favorevolmente) e sulla 
necessità che tale piano cen
ila al più presto approvato. 
consentendo la costruzione io 
il restauro) di 70 S0.000 allog
gi all'anno e per dieci anni. 
Il renilo dovrà essere varato 
contestualmente alla legge di 
equo canone. 

Ci starno, p-ò. pronunciali 
iav •revolmente riguardo allo 
sviluppo dell'edilizia abitativa 
privata nel quadro di una 
corretta attuazione della leg
ge dei suoli e assumendo da 
parte del governo concrete 
misure di politica creditizia 
incentrate sul risparmio casa 
e sulla indicizzazione dei mu
tui. 

Per venire alle opere puh-
b'ic'ie. particolarmente riferi
te al Mezzogiorno, abbiamo 
dichiarato la nostra disteni-
hilità pc immediati progetti 
speciali che dorrebbero par
ticolarmente interessare le a-
ree di \apoli. della Campa-
"••a. della Calabria, della S<ci-
Ha. Pensiamo a progetti spe

ciali che. pur coordinati con 
le Regioni, abbiano, anclie. 
un loro autonomo * iter p, al
lo scopo di scavalcare ogni 
possibile ed immaginabile 
inframmettenza burocratica e 
politica. Questi progetti spe
ciali. per avere una valenza 
polisettoriale (cioè per non a-
vere soltanto una imimstaziane 
congiunturale), dovranno es
sere obbligatoriamente riferi
ti ad una programmazione 
regionale e interregionale 

Riteniamo, pertanto, che si 
debba partire con alcune 
grandi opere preliminari ad 
ogni altra, e alternative alla 
attuale situazione di stagna
zione e di caos, cominciando 
quindi da Sapoli e dalle altre 
aree già menzionate. Tra 
queste opere vogliamo sin 
d'ora segnalare il risanamen
to dei ventri storici di Sapoli 
e di Palermo, la costruzione 
di dighe e di centrali elettri 
che. la forestazione, l'elettri
ficazione delle campagne, il 
riassetto del territorio, il 
piano dei trasporti. Ritenia
mo anclie noi che : 3 000 mi
liardi (in questa luce e con 
tutti i debiti controlli parla
mentari) siano senz'altro re
peribili. co<i come s:amo del
l'opinione che debbano anche 
essere cen-:li e ut-lizzat: gli 
imponenti residui pa**iri ac
cumulatiti per rcspon<abilità 
dello Stato e delle Regioni, e 
per queVa. non meno prave 
ed i-ifolicrabile, del sistema 

'wicario e C'C'ì''>Z!0, 
Si tra"crà di un grande e 

congiurilo sforzo cui si può e l 

si deve subito porre mano 
controllando rigidamente an
che i programmi della Cassa 
del Mezzogiorno (legge 1S3), 
gli impegni attinenti la ri
conversione industriale e 
quelli della legge quadrifo
glio. 

Percorrendo la via di suoi 
autonomi indirizzi di politica 
economica, il Sindacato, par
ticolarmente nel settore del
l'industria delle costruzioni, è 
pervenuto a scelte puntuali e 
attuabili. Siamo d'accordo 
per un confronto su queste 
scelte. Abbiamo lavorato e 
lottato per la loro traduzione 
in fatti, però nell'ambito di li
na programmazione che dia 
respiri! al lavoro, alla produ
zione. all'imprenditoria priva
ta. all'economia di mercato. 

Faremo ciò che rientra nel
le no<tre possibilità affinché 
il governo assuma i problemi 
dell'edilizia nel Mezzogiorno 
c>me assolutamente priorita
ri. Se ìa Confindustria. sia 
pure dal <*r-o lato, ma ugual
mente riconoscendoci nella 
polìtica di piano, vorrà fi
lialmente impegnarsi e quindi 
superare nei fatti le conce
zioni lìberistiche fine a se 
s'.es*e. e l'assoluta carenza di 
aulo-.-ritica di cui ha dato 
pr iva anche in occasione del
la recente assemblea, vi sarà 
campo per dare il via ad un 
di<eg»o produttivo e occupa-
Z'or.ale nel Sud che. oltre a 
t:ifto. r.'n può p:ù attendere. 

Claudio Truffi 

Nostro servizio 
ATESSA — La « R o h m a n d 
Haa.s -sud K e r b spa », fabbrica 
di Ps icofarmaci , c o m p a r e nel
la vaile del S a n g r o o l t re d u e 
a m i : fa. con l ' i n t en to di pro
d u r r e nel lo s t ab i l imen to di 
P i azzano di A tessa k a r a t a n e 
t i iecnico e ke rb thecnico . 

Q u a n d o t e r m i n a la costru
zione è necessar ia la l icenza 
di esercizio da p a r t e del Co
m u n e . L ' ammin i s t r az ione d: 
s in i s t r a di A tessa, in te rpre 
t a n d o le preoccupazioni e-
spres.se s o p r a t t u t t o da i colti
vator i della zona — nel S a n 
grò vi è u n a produzione a l ta
m e n t e specia l izza ta , sopra t 
t u t t o ne l l ' o r to f ru t ta — ch iede 
delle ga ranz ie sul la non peri
colo.-:tà por uomin i e am
bien te dei prodot t i lavorat i 
nei io s t ab i l imen to . Seveso è 
un fa t to r ecen te e per evi
t a r e a l l a r m a m i , si r ich iede 
un p. irere al min i s t e ro della 
S a n i t à e, in segui to . all'Uf
ficio a n t . n q n n a m c n t o del la 
Regione. 

Con u n IUIIÙO pal leggiamen
t o d; responsabi l i tà fra gli 
o r f a n i depu t a t i al control lo . 
si a r r iva al la cos t i tuz ione di 
u n a equipe d; p e r n i d, p a r i e 
del C o m u n e di Atessa : d o p o 
ul ter ior i r i t a rd i — dovut i a n 
c h e ad u n a i c r t a « c h i u s u r a » 
da p a r t e del l ' az ienda, che per 
l u n j o t e m p o r i f iuta di far 
v .s i tare un a n a l o g o .stabili
m e n t o .n provinc ia di Ber
g a m o — eli esper t i conse
g n a n o u n a perizia. I n essa. 
i dubbi p:n pesan t i sulla pro
duz ione dei due ps : co ia rmac i 
vengono fugat i : : t een :c : rile
v a n o . però , u n a magg io re pe-
r;colos.tà nella produzione del 
ke rb e r a c c o m a n d a n o u n a se
n e di u l ter ior i m i su re di sicu

rezza 
Si a p r e a ques to p u n t o una 

fase de l ica ta , c a r a t t e r i z z a t a 
da u n a m p i o d i b a t t i t o con 
le popolazioni , per g .ungere 
con il consenso più largo pos
sibile ad un accordo con la 
R o h m per l ' ape r tu ra dello s ta
b i l imen to al le condizioni di 
magg io re s icurezza. In que
s t a fase, n o n h a cer to aiu
t a t o u n s e r e n o d i b a t t i t o la 
posizione del P S I . c o n t r a r i o 
a l l ' a p e r t u r a dello s t a b i l i m e n t o 
e In t enz iona to a voler coin
volgere a n c h e 11 des t ino del
l ' ammin i s t r az ione . 

n. t. 
I n re laz ione agli art icoli ap

pars i su / / Tempo e II Mes
saggero l 'ufficio s t a m p a del la 
Di rez ione del P C I precisa c h e 
ima de legaz ione di lavora tor i 
della R o h m a n d H a a s è s t a t a 
r icevuta il 3 m a ? e i o presso 
la d i rez ione de'. PCI . 

Da p a r t e dei r a p p r e s e n t a n t i 
delle sez.oni « Ri forme e p r ò 
g r a m m a z i o n e » e « Problemi 
del iavoro •- della di rezione 
dei P C I si è espressa la con
vinzione che sia indispensa
bile g i u n a e r e in t empi brevis 

s imi a u n a defmiz:one del pro
b lema — in un senso o nel
l 'a l t ro — ne! p ieno r>p r* io 
de l l ' au tonorma e dei po ' e r i 
delle c o m p e t e n t i au to r i t à co
m u n a l i e sulla ba. ;e de : pa
reri ufficiali a c q u i s t i e in 
via di acquis iz ione, p o n e n d o 
t e r m i n e ad uno s t a t o di incer
tezza s ia t r o p p o a lungo pro
t r a t t e s i . 

O z n : a l ' r a p^siz:one a f r i 
bu. ta a: rappre . -er . tant : d r l 
PCI ; n n iKl l ' incon t ro r- pr iva 
di qua ' s -as i fonr iamen 'o . frui
to di in formazion i i n e s a t t e e 
faziose 

Composta 
reazione 
in Borsa 
ai tragici 
avvenimenti 
del giorno 9 

MILANO — Il mondo finan 
ziario. che a Milano soprat
tutto con la borsa valori ha 
il suo punto nodale, ha rea
gito pos i t ivamente ai t ragici 
avveniment i del !) di maggio . 
L 'eccezionali tà del momento, 
la si è }K)tuta cogliere anche 
dall ' insoli ta impaginazione del 
quotidiano •< Sole 21 ore » che 
- - |KT forza di cose — ha 
r inunciato alla consueta ve
ste di quotidiano vconomicot-
che so l i tamente relega la •spo
litica » •' toni court » al mar
gini' del giornale come io sa 
quasi t r a scu rab i l e . 

La borsa, su indicazione del 
comitato dire t t ivo (cosi come 
è avvenuto a Roma e in a l t re 
c i t tà) ha pa r tec ipa to al la prò 
testa e al cordoglio nazionale 
pe r l 'assass inio di Moro, li 
mi tando la .seduta pra t ica 
mente alla sola compilazione 
del listino. Che poi l ' indice. 
propr io ieri .sia t e rmina to in 
positivo, non sembra dovuto 
a ragioni v politiche *. anche 
se la Imrsa è di solito sensi 
bile proprio a ques te ragioni 
più e i n w c e che a quel le eco-
nemiche. 

Il merca to è <\A a lcune set 
Umane s tagnan te , e bas tano 
pochissimi affar i in un .senso 
o nel l 'a l t ro per de t e rmina re 
alti e bassi comunque privi 
di .significato. 

Che qua lche agenzia abbia 
potuto s c r i ve r e che la irani
ca conclusione della vicenda 
Moro abbia in qualche modo 
« sbloccato * il merca to , ciò 
sembra a d i r poco, inoppor 
t imo e comunque non corri
spondente al vero, anche se è 
proverb ia le il c inismo di cer
ti ambienti affar is t ic i . 

Pe r quan to r iguarda i mer
cat i monetar i , ieri la lira ha 
r ecupe ra to leggermente ^ sul 
dollaro, passando da 870.70 
di martell i a HOil.aO di ieri 
con o l t re 11 milioni di dollari 
scambia t i (senza intervento 
a lcuno della Manca d ' I ta l ia ) 

Non si hanno |H-raltro no 
tizie di rinvìi di avveniment i 
f inanziari già previs t i . K' sta
ta r invia ta l 'assemblea dell ' 
Abi previs ta JHT oggi, ma 
oggi nella sede dell 'Assolom-
b a r d a vi s a r à l ' assemblea an
nua le degli industr ial i mila
nes i . FJer saba to , nelle t r e 
delegazioni i ta l iane (una del 
minis tero dei t r a spor t i , la se
conda del minis tero delle po
s te e telecomunicazioni , la 
te rza del l ' Is t i tuto italo - cine
s e ) , in pa r t enza pe r la Cina. 
dove si t r a t t e r r a n n o per una 
visita economica. s a r a n n o 
present i dir igent i di grandi 
industr ie milanesi come la 
Pirelli la Montedison e la Fa
ce S tandard , e di a l t re indù 
s t r ie come la Olivetti, la 
Fa t ine . Il r ientro in Italia 
delle t r e delegazioni è previ
s to per il 215 maggio . La dele
gazione del minis tero dei t ra 
sporti gu ida ta dal minis t ro 
Colombo comprende fra gli 
al tr i il p res iden te della Fin 
cant ier i e r appresen tan t i del
l 'Alitali» e de l l ' IRI . 

I cosiddett i « I d r o m e t r i fi
nanziar i » di Milano, non dan
no dunque pe r o ra reazioni 
\'isibili di un cer to ril ievo. Ab
b iamo saputo che vivissima è 
s ta ta l 'emozione, negli uTfici 
di Foro B o n a p a r t e (dove si 
raccogl ie t an ta p a r t e del «cer
vello » m a n a g e r i a l e e finan
ziar io della Montedison) per 
il b a r b a r o fer imento del dott. 
F r a n c o Giacomazzi (di cui 
pa r l i amo in a l t r a p a r t e del 

! giornale) emozione che si è 
I riflessa in tut to il mondo pro-
J duttivo. 
! P e r t o r n a r e alla Borsa, an

che mar ted ì , ciorno del t ra
gico r i t rovamento del cadave
r e del p res iden te de . nel dopo 
fixing non si sono r eg i s t r a t e 
oscillazioni di ri l ievo r ispet to 
al le quotazioni ragiruin 'e ne-

j gli scambi ufficiali della mai-
l t i t n t a . anzi si è r eg i s t r a to -in 

•••iigero apprezzamento delia 
• l i ra. Anche sulle Iwrse es te re . 
[ in pa r t i co la re s;j quella di 
! New York, ancora in piena 
i a t ' iv i tà a l l ' a r r i vo del ie t ragi -
[ clie notizie d i l l ' I t a l i a . t>»:i si 
! sono man i fes t a t e mar ted ì rea 
j z:o:ii d: r i l ievo. Banca d ' I t i 
i !:a e a l t re banche si muovono 
• eomur.nue in s t re t to conta t to 
i pe r ev i t a re che si approfit t i 
j dì onest i momenti pe r p res 
i sioni specula t ive 

J I 
Honda 125 S,4 tempi. 

Uno strumentaiione da maxi-molo. 
A tempi, monoalbero con osse a concessionario. Pagamento anche 

camme in festa, Ì0.0CQ giri, ]-• HD, in 24 mesi. 
5 marce, freno anteriore T t X ^ ^ T \ T T ^ 3 \ * Su!'e "pagine g:a!!e' frovi 
a disco, e la sicurezza M"*^»^*^" ~ * * * " gii indirizzi dei con-
delle ruo'ecìte C O I l i p C K M d l S f f O d C U ^ - ' c n a r i e dei m 

Prezzo L. 899.000 ^JZ^3 • Pu n t i d i cssisten- mi 
Iva inclusa, franco ^sSs^S^MSSa^^sfSv^""^ ->n Hrocr~ ^ i 

All'esame dei senatori 
gli «straordinari» per 
i pubblici dipendenti 

Sabato a Bologna 
conferenza del PCI 
sull'impresa minore 

I lOMA — La commiss ione 
Affari cos t iu iz iona l . rie: Se 
r .ato !ia l :ccnz.aTo per l 'aula 
.1 rìisczr.o d: legge c h e . in 
base a l l ' accordo racrciunto 
t r a governo e s i n d a c a t i lo 
scorso g iugno, e s t e n d e a di
verse ca t egor i e i Min is te r i . 
Anas . I s t a t . s c e r c ì a r i comu 
na l i e provincia l i . e \ dipen
den t i impos t e di consumo» 
la nuova d i sc ip l ina dei com
p e n s i pe r il lavoro s t r ao rd i 
n a r i o degli s t a t a l i , s t ab i l i t a 
da ! d e c r e t o del P r e s i d e n t e 
del la Repubb l i ca del 22 lu
glio 1977. 

A t t o r n o al p r o v v e d i m e n t o 
si è a p e r t a u n a po lemica c h e 
r i g u a r d a i d i r igen t i gene ra l i 
c h e secondo 11 p r o g e t t o ori
g ina le de l gove rno avrebbe

ro d o v i l o u.-ufruire di u m 
nuova no r ina t . va . dal la qua
le -.erigono esclusi cor. le 
modif iche a p p o r t a t e in com
miss ione . 

L'esclu.s.or.e dei d i r igen t i 
gene ra l : e dovuta , come h a 
r i l eva to :1 c o m p a g n o Maf 
fiolelti , alla es igenza di ri
s p e t t a r e il p r inc ip io del la 
o n n i c o m p r e n s i v i t à r e t r ibu t iva 
dei d i r igen t i f i s sa ta nel 1972 
con d e c r e t o p res idenz ia le . 

I p a r l a m e n t a r i comun i s t i . 
c o m u n q u e h a n n o p ropos to di 
p r e p a r a r e , in accordo con le 
organizzazioni s indaca l i , u n a 
n o r m a t i v a ad hoc p ropr io in 
r a g i o n e della d ive r s a disci
p l ina che p r e s i e d e al le re t r i 
buzioni de l d i r i gen t i gene
ra l i . 

ROMA — ". Il ruolo rìdila pie-
iole e media industria nello 
r,prc'a ccono^i'-ca <.." è il te
m a del ia conferenza naz io 
na . e pro.Tio.--a da i PCI a Ro 
lo jna — cel la >aia dei! Ku 
ro Cre.-t hotel , s a b a t o 13 mae-
g:o al le o re 9 30 — in occa
sione delia p resen taz ione di 
u n nuovo mensi le del pa r t i t o 
r ivolto a i problemi dei set
tore , i Orientamenti nuovi 
per la piccola e media indu
stria ». 

Le relazioni i n t rodu t t i ve sa
r a n n o svolte da l l 'on . G u i d o 
Cappel loni del C.C. del P C I . 
responsab i le del ia sezione ce
t i medi e da l l 'on . Feder ico 
Br in i , s eg re t a r i o de l grup
po del d e p u t a t i comuni s t i . L * 

Lettere 
all' Unita: 

conferenza , p res i eda la dai 
pre.s.derìtr de l.a c . u n ' a re
gionale d-sll'Kmi'.ia Romazr .a . 
L a n f r a n c o Ture : , s a r à con-
clu-a du i . ' i n t e rven to d.'ll 'on. 
F c r d . n a n d o Di Giul io . m.»m 
b r o deila di rezione de! PCI 
e vice p re s iden t e dei g ruppo 
de : d e p u t a t i comunis t i . 

Il c a r a t t e r e della conferen
za — a p e r t a «1 conf ron to con 
la c o m p o n e n t e del m o n d o 
imprend i to r i a l e , la s t a m p a e 
gli ope ra to r i de! s e t t o r e — 
p e r m e t t e r à — come i n f o r m a 
u n c o m u n i c a t o del P C I — u n 
u l t e r io re a r r i c c h i m e n t o sui 
problemi de l la piccola e me
d ia Impresa , a n c h e in consi
de raz ione del d i b a t t i t o recen
t e sv i luppatos i t r a le forze 
pol i t iche ed economiche . 

Non sì può 
continuare 
sempre a giocare 

A" molto triste CA.MVC (/to
tani del 't>S; certe, tolte mi 
sembra quando su case, ma-
yuri Uiioccate, del Carso si 
ledono ancora scritte sbiadite 
del tipo: uva i giovant del !>7; 
chi non e. morto in guerra è 
morto dt vecchiaia e chi an
che a questa e sopravvissuto 
è un vecchio die non mor
da altro che quelle svrtttc e 
non sa neppure che sono sbia
dite. 

Chi alle estreme conseguen
ze Ita portato In rabbia di 
quegli unni, chi allora lui so
gnato la rivoluzione alle poi-
te, chi ha creduto che pro
prio gli studenti di allora a-
vrebbeio cambiato e in ;XKO 
tempo i! nioiubt, chi si senti
va puro e come tale alieno 
dai lapparli con la realta per
che superiore ad essa, chi ha 
coutiuif.ito « sviluppare i vo
li e le grida di quegli anni 
lontano dalla realtà che muta
va. oggi, e giustamente, e ri
cercato dalla po'.um repubbli
cana. e con la rabbia impo
tente di chi lui continuato a 
/are sogni seir.a caini e che 
il mondo non e un sogno, og
gi. /M-r logiche assurde, si 
macchia ormai di orrende co
se, forse senza capire che non 
si può continuare sempre a 
giocare con le cove serie, e 
che talvolta il gioco atsurda 
uccide, uccide ricordi, uccide 
conquiste, lede realtà tei e, 
quelle sì importanti, che ca
ratterizzano momenti nuovi 
della vita di un l'uese. 

Me li ricordo ancora i volti. 
anche il mio. sudati, pieni di 
grida, le mani sporche dt ci
clostile, gli annunci accorati 
di un compagno, giunto di 
corsa nella sala piena, per av
vertire gli altri lì presenti di 
ciò die succedeva nelle stra
de. e poi risposte alla rrpies-
sione, offese ai poliziotti, lan
ci di sassi. Non voglio dire 
adesso che tutto ciò era un 
gioco riè rinnegare ciò che al
lora ho fatto, non voglio di
sconoscere il valore che quei 
momenti, quelle spinte nuove 
ebbero e non soltanto per chi 
partccijmra; però non posso 
negare adesso quanto allora 
giocavo, anche a far la guer
ra. le fiorale, i sassi contro 
i poliziotti, le corse scalma
nate per le strade; ricordo ad
dirittura schieramenti fatti a 
due file per lanciare i sassi. 
come se fossimo arcieri del 
passato. Ricordo dì una sera 
nella quale la jmlnia non ac
cettò per niente le nostre pro
vocazioni orali, ricordo alla 
fine del pomeriggio, certo fru
strato perchè non era succes
so ciò che con jxiura avevo 
desiderato, di essere montato 
con un amico sulle pinne dei 
ponte S. Trinità e di essermi 
stogato gareggiando a chi con 
la fionda riusciva a scagliar 
sassi lontano verso il ponte 
Vecchio. 

Comunque, al di là di me ra
gazzo, vi erano gruppi di stu
dio, discussioni, e per la pri
ma volta si sentiva parlare 
di operai, rinnovamento. Viet
nam e americani a casa; vo
glio dire. cioè, che tanti e ]>oi 
tanti proprio in quegli anni 
crescemmo e ci accorgemmo 
delle cose, forse alla resa dei 
conti solo questa è stata l im
portanza di quel tempo, 

Ma per chi è rimasto al 'lìH 
e Au'jli slanci di allora, t più 
arditi, ha tratto Ionica di vi
ta. le fiottile sono diventate ar
mi eia fuoco. F. a forza di ne
gare e. riluttare ogni giorno 
qualcosa, sono arrivati anche 
a rinnegare la liberta per tut
ti. In vita, le cose per cui al
lora lottavamo. 

E gli altri* Quelli che non 
hanno continuato su quc'.'a 
logica? 

Alcuni suonan tristi la chi
tarra, o fanno autocoscienza. 
Altri vivono soli, hanno sguar
di tristi da mtellettucli un 
po' bohemien1; e sono invasi 
dal perbenismo del critico per 
forza e senza idee. Altri, e 
non sono certo in psichi, han
no continuato a vivere anno 
per anno, hanno snputo che 
il mondo gira e ( he le co-.e 
cambiano, non sono rimasti 
studenti, ed hanno saputo cre
scere e dare la loro volon
tà. la rabbia di allora, nelle 
lotte di tutti- la snrcgiuùicn-
tczza. la capacita di riflette
re. la raparit>' 'li 'lire r i » ' 
Sbaa!ic.tc_ la ca;v.r;tr: di ri
fiutare simboli f'i'-f:. In ra
pacità di essere dinamici, at
tenti. int''ll-qenti e pertanto 
utili. 

Ed e ai gioì ani ci--! '6? che 
donando: ai^tc saputo rinno
vare ed adeguare alle nitoie 
realtà le esperienze di allora'' 

Avete saputo prillare nelle 
organizzazioni sindar-n'i. r.ci 
part'ti. nella vita rude lo s; :-
rito emancipatore che crede-
tate di flirtare n'ìnra, li io-
tonta d: rinnovamelo, un mo
do duerso d: c.'';or.tare la 
cova pubblica'' A: ctr <a:,;Jo 
applicare il rigore dc'ì intelli
genza in ooni ìovtro atto po
litico'' Siete *ic:r: e: i o ; e 
non avete rimpianti'' 

Bravi, io miete : r:~:;;:^i. ' ; 
ce li ho. ho p/ai.rn d'-i mei 
errori, ho paura d: aver ca
pito tror.po tardi (>.e ti.t'o 
quanto noi era i.n QIOCO. ho 
pa-ira dei miei conriag-.-. ni 
gioco che oggi si ch'.imar.o 
Brigete Rosse o chi sa come; 
ho paura d: sentimi addosso 
anch'io le re*portabilità d'I
le r.~-;.:r <•;• r:ò ch.c nel Par-e 
sta a: rt-\fi

rlo. 
ADO ?.TAII.O 

'Firenze > 

simo novembre. Son solo, ma 
precisa che le esatte modali
tà per il calcolo dell'acconto 
stesso sono contenute nelle 
avvertenze (sic') allegate al
l'attestazione di versamento 
che i contribuenti riceveran
no dalle banche ni occasione 
del versamento dell'imposta 
dovuta sulla base della dichia
razione da presentare nel me
se dì (inumo prossimo ventu
ro Vale a due. il solito si
stema di complicare il facile 
mediante l'inutile. Senza con
tare che coloro che non a-
iranno nulla da versine non 
avranno diritto a ricevere le 
citate avvertenze. 

Purtuttavm. l'errore in sa 
non si riveln di eccessiva gra
vita. ma esso diventa certa
mente pesante e rilevante sot
to l'aspetto economico, dato 
( he la spesa per ripianarlo 
salii il ce' .vo. M';);II dubbio, 
del miniatela delle Firiurr.c co
me si legge ve! co"iut:icato 
laddove s' incannimela che sa
rà ti ministet(t *tcsM> a prov-
ledete con adeguati me-ii di 
i'lo< ma .ione. i:l (, i muovo » 
delle isti ir.to'ii per il i et <1-
vicnto dell'ilei onto sia del-
rihTl'F (he dell'll.OR. iti 
li'-ossirntta del mese di rio-
i emhre 

.Yoe è la v,tinni vo'tn che 
le ii- ,'\,'M, .'ii';: >• alleiate a! mo
dello 'ilo enrtenaono errori, 
ma è In piana niltn che per 
(jite.sta OCCHI rcr.:a il ministe
ro delle Finanze si è impegna
to a rimediare sostenendo — 
e da presumete — la relativa 
spesa ih non piniie decine di 
milioni clic, non M ••,-< per 
quale ruotilo, debbano essere. 
ancora una tolta corrisposti 
tir.', cittadini e noti dal icspon-
sebi!: dell'ertole 

Doti. IMMKO LAVA 
(Savona) 

(ionie fanno 
se non ci sono? 
Caro direttore, 

nel corso del GR 1 delle 
ore S di gioielli 4 maggio, 
il conduttore della trasmis
sione è riuscito a realizzate 
il miracolo della moltiplica
zione dei fxini e dei pesci. 

Ha spiegato in/atti che la 
discussione della legge sul
l'aborto procedeva lentamen
te in Senato per l'ostruzioni
smo dei radicali, dei demo-
proletari e dei missini. Ora, 
si sa che. in Senato, ne ra
dicali ne demoproletan sono 
rappresentati. Il conduttore 
ha detto dunque una scioc
chezza-

MARIO ITN'OCCHIARO 
(Roma) 

Chi papa per 
gli errori contenuti 
nel model lo 7 10? 
Egregio direttore, 

un comunicato del miniate 
TO delle Finanze informa che 
le * istruzioni * C'1 riga dei 
«punto 23» pagina 141 per la 
compilazione, della dichiara
zione dei redditi modello 740/ 
Tft in corso di stampa (si no
ti bene') e di distribuzione, 
recano una erronea indicazio
ne nel metodo di calcolo del
l'acconto da cenare nel pros-

I coniatori 
in posizione 
visibile 

C a r a Uni tà . 

in ogni c i t tà esiste la te-
le.sezione. Questi telefoni so
no posti nei l>ar o a l t r i lo
cali pubblici e i relativi con
t a to r i di impulsi sono sem
pre posti in posizione che, 
g u a r d a caso, gli u t e n t i non 
h a n n o mai la possibili tà di 
con t ro l l a r e di modo che 11 
proprie*.n:\o de! locale, al 
terni.il'*1 della te lefonata spa-
:.» «I-Ile ci: re che a volte 
l a c c a n o all ibit i . 

Or.i non .-; t r a t ' a di dire 
(in- t u t t i ini a s segna ta r i d i 
teìf fon. puhblici .siano dei 
disoncs ' . , JKTÓ r i m a n e STTV 
pre :. d.ibb.o eh. ' alla infra 
reale del la ' e l e l o n a t a sia 
>-,;••> ;iL'!i.unto quaice cen-
::.:.').o d: l:r«-

Or.», d ico io. non si pò-
*;.-•;>!>'• piazzare quest i be
nedet t i con ta ' o r i in posizio
ne tale, che a n c h e eh : te
lefona ,s: renda con to di qusl 
ci".' e f f e t t ivamente ha «con-
s t ima:» • ? 

OIU.SKPPK HOI-JAFEDE 
i P ie t ra Ligure» 

l'irli ili mutilati: 
un criterio di 
«traditale equità 

Ilo letto su l'Unita del i 
marzo i'.'TA. la notizia della 
pic-i-'it-.-.ini-r, ;.'-; parte del 
lo-'.ro l'nrfto. di un progetto 
iti ieyic per ritorrnnre la Ze
l a 

In e ^ o . tra l'altro, in re
lazione alla possibile esube
ranza di cocciuti, al momen
to dell elettivo inizio del pe
riodo di lem. si porla di par
ticolari criteri inerenti all'»-
<".'•/*;«-;'• ri: tr.lt eccedenze 
del ser;:zio ;ìt iena. 

Tra questi criteri a vi* si-
Te'nbf. par'-o abbattami giù-
sti'ea'o ctir '.'lurnssc, sem
pre in i.-.so ni e-.ibcranza, 
r.-.. he la (iisj.er.sa per 1 figli, 
c:r: dr-hiarati cliili. dei muti-
iati e mi c'ali dt guerra che 
orlano li pernione oltre la 2" 
Caf^òria. 

( :o per un certo criterio dì 
graduale cqiata. usta, mi pa
re. sotto : suor tari aspetti. 

Ir.'i'ti se è stato ritenuto, 
ai-i ci tempo, rhe ci fiali dei 
mutuati e rualidi di guerra 
-.no alla ?• Categoria, per 
i^arjr. sigiti la dispensa dal-
tohbligo di prestare servizio 
militare di leva, mi sembre
rebbe abbastanza plausibile 
c'ir, f r..,n a priori, a lmeno 
in e?.-, ih (s-ih,-r,\nza. anche 
ri • 7 ' : rlrgl: altri mutilati e 
f-cV-f; ii avrra. itcri'ti alle 
Cat''nor:c oltre la 1". vrr.mt 
con.es'o un certo uguale trat
tamento 

<~>: t r-0\Mi -'•". r-,< -y.rr 

lr<s],-„n cm.o che, mentre ai 
'c'i'rlci mut-y.'i e inralidi di 
T-rrra 'no a'-'n ;• Ca'ejoria, 
:•' ; :>ta di tah- quali f.ca ite-
•:«" (o\cc---n vi totale b?ne-
!i ' io, ci Ki't rìeili altri muti
lati. non viene neanche con
cesso di godere, anch'essi, di 
un possibile eventuale nr-ono-
se-rr.ento della stessa qualifica 
— infermità, diminuita capa
cità lavorativa — che, seppu
re in misura minore, colpite* 
i loro padri. 

GIULIO BATTIFORA 
(Genova) 
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